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Il lavoro nasce dalla collaborazione tra Sensi Contemporanei e DPS, 
PaBAAC e Regione Calabria, con lo scopo di dare risposta operativa al 
Decreto Ministeriale 11/04/2013 sull’edilizia scolastica, il quale affronta 
il problema della progettazione in un mondo globale e smart.

La sperimentazione sul campo dei principi progettuali avviene nella 
Regione della Calabria. La procedura che ne esce è un’evoluzione del 
programma “Sensi Contemporanei_Qualità Italia”, il quale ha come 
obiettivo la progettazione di qualità come mezzo per generare nuovo 
sviluppo locale.

Avviato nel 2012 con la collaborazione di DPS, PaBAAC e Regione 
Calabria, questo progetto ha ultimato la fase di ideazione e avviato il 
lavoro sul campo, attraverso la selezione di nove scuole in sette città 
calabresi.
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Rigenerare il sapere per promuovere lo sviluppo
Alberto Versace*

La riflessione sulla relazione tra sapere e 
sviluppo, è tema caro al programma Sensi 
Contemporanei e ai suoi attori. La forza che 
guida i sistemi economici e sociali è la risorsa 
illimitata del sapere, ed è compito di ogni 
politica sostenibile implementarne la crescita 
e incrementare la capacità dei cittadini e le 
loro opportunità sia economiche, sia socio 
culturali. Sensi Contemporanei è un ampio 
programma di azioni innovative, spesso 
sperimentali, di carattere pubblico che ha 
scelto di investire nei settori della cultura, 
attraverso progetti di arte contemporanea, 
design, architettura, urbanistica e industria 
audiovisiva, per promuovere lo sviluppo locale, 
lavorando sulla cooperazione e sull’innovazione 
istituzionale. Il programma nasce nel 2004 
all’interno del Dipartimento per lo Sviluppo 
e la Coesione Economica del Ministero dello 
Sviluppo Economico e della Direzione per il 
Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte 
Contemporanee del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali con sette regioni del Sud Italia. 
L’azione che, a partire dal 2007, si occupa, 
a livello multiregionale, di architettura è il 
progetto Sensi Contemporanei_Qualità Italia. 
Progetti per la qualità dell’architettura, un 
progetto di riqualificazione di un sistema di 
scuole con l’obiettivo di costruire un reticolo di 
relazioni e iniziative in grado di generare nuovo 
sviluppo. L’intervento avviene direttamente 
nei contesti locali, l’obiettivo è indurre 
cambiamenti nelle modalità con cui vengono 
prese le decisioni degli amministratori pubblici 
nella produzione e valorizzazione di edifici e 
spazi pubblici e di beni architettonici. L’Azione 
di sistema per il miglioramento della qualità 
progettuale dell’edilizia scolastica calabrese, 
che in questo volume viene presentata, è una 
evoluzione di Sensi Contemporanei_Qualità 
Italia, la cooperazione interistituzionale 
con il Programma Sensi Contemporanei, ha 
consentito, infatti, di superare il concetto di 
qualità esclusivamente architettonica 

*Presidente del Comitato di Coordinamento dell’APQ Sensi Contemporanei,
*Direttore Generale del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS)
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e di “entrare” nelle strutture, nel merito delle 
funzioni affrontando il concetto di qualità 
dei manufatti edilizi in relazione alla loro 
destinazione d’uso. L’azione è finalizzata a 
promuovere strumenti e metodologie per 
attuare una progettazione coerente con le 
agende internazionali, le politiche comunitarie 
e nazionali in corso.
Una prima riflessione sul tema risale al 2008 
– resa operativa attraverso un Accordo di 
Programma Quadro sottoscritto con la Regione 
Calabria – ed ha portato a ripensare il senso 
e il ruolo della scuola nel contesto regionale 
e all’evoluzione dei sistemi cognitivi che 
prevedono nuove modalità di apprendimento 
del sapere da parte degli studenti. Di qui 
la necessità di definire modelli nuovi, non 
soltanto sotto il profilo strutturale ed estetico, 
ma soprattutto rispetto all’insieme delle 
funzioni che l’istituzione scolastica e la sua 
organizzazione possono esercitare in ambito 
sociale, urbanistico, educativo. Questi elementi 

intrecciano un produttivo dialogo con due fattori 
esogeni, i processi di dematerializzazione, legati 
ai progressi nelle TLC, ed i nuovi criteri di lettura 
di risorse e materiali fisici che impongono nuovi 
livelli di eco-efficienza. L’approfondimento degli 
studi sulla natura dell’architettura scolastica 
e l’efficienza dell’intervento architettonico ha 
orientato il racconto della pubblicazione che qui 
si presenta, su sapere ed edilizia scolastica.
La pubblicazione, che è parte di un progetto 
più complesso finalizzato a comprendere 
come intervenire concretamente su alcuni siti 
scolastici, si articola in una fase di ricognizione, 
di ricerca, di indagini di approfondimento 
di nove realtà scolastiche, di indicazioni 
metodologiche e operative i cui risultati sono 
riportati nel presente volume. I risultati del 
processo diventeranno oggetto di una possibile 
azione di divulgazione capillare rivolta ai 
soggetti locali, associazioni e organizzazioni, 
coinvolti a vario titolo nelle diverse attività di 
progettazione e di programmazione didattica.
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Il palinsesto istituzionale sul sapere da European 
Teaching al Quadro Strategico Nazionale

Pr
em

es
sa
Il processo aperto con il Trattato di Maastricht (1992) e la 
Conferenza di Bologna (1999), sfociato nella Conferenza 
di Lisbona (2000), e ad oggi nella strategia European 
Teaching 2020 (2009), vede l’affermarsi a livello europeo 
di un’idea di sviluppo economico fondato sul valore del 
capitale umano, cioè sul patrimonio di conoscenze e 
competenze dei cittadini, e sul livello di coesione sociale 
delle comunità.  
L’obiettivo di sviluppare una dinamica società della 
conoscenza prende atto che, in un sistema sempre meno 
legato alla produzione di beni materiali, l’istruzione è 
indispensabile per realizzare nuovi servizi e avviare nuovi 
processi produttivi basati sulla dematerializzazione.
Per soddisfare questi obiettivi occorre quindi ripensare 
la scuola come sistema complesso fondato su 
apprendimento continuo e smart (lifelong learning)  e 
mobilità transnazionale, agendo in tre direzioni:

ripensamento delle capacità del capitale umano,--
rigenerazione del capitale fisico, le scuole,--
sviluppo di idee creative per sfruttare le opportunità date--

dalle nuove tecnologie immateriali,
indirizzi recepiti dall’Italia attraverso il documento “Quadro 
strategico nazionale”. Il modello di riqualificazione delle 
risorse umane proposto dal documento, si basa infatti 
sul principio comunitario della correlazione tra coesione 
sociale e crescita economica.



9

Il modello italiano di sviluppo: le priorità

Decoupling

3.

4.

5.

Sapere

1.

2.

Reti e collegamenti
per la mobilità

6.

7.

8.

9.

10.

Valorizzazione delle
risorse umane

Energia e ambiente: uso
sostenibile ed efficiente
delle risorse

Valorizzazione delle
risorse naturali e
culturali

Inclusione sociale e 
servizi per la qualità 
della vita e l’attrattività
territoriale

Competitività dei
sistemi produttivi e
occupazione

Competitività e
attrattività delle città
e dei sistemi urbani

Apertura internazionale 
e attrazione di consumi, 
investimenti e risorse

Governance, capacità
istituzionali e mercati
concorrenziali

Valorizzazione 
della ricerca e 
dell’innovazione

Città

Per stimolare l’uscita dalla crisi, il Quadro strategico nazionale propone 
dieci priorità strategiche che vanno a costruire un sistema olistico di 
interdipendenze informato ai principi delle Conferenze sull’ambiente.
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Apprendimento permanente: le otto competenze chiave per l’UE

1. Comunicazione in madre lingua
è la capacità di esprimere e interpretare concetti, 
pensieri, sentimenti e fatti in forma orale e scritta, e 
di interagire in modo creativo sul piano linguistico in 
un’intera gamma di contesti culturali e sociali.

2. Comunicazione in lingua straniera
Oltre alle abilità richieste per la comunicazione 
nella madrelingua e richiede abilità di mediazione e 
comprensione interculturale. Il livello di padronanza 
varia tra comprensione ed espressione orale e 
comprensione ed espressione scritta, e in base al 
background sociale e culturale dello studente.

3. Competenza matematica e competenze di 
base in scienza e tecnologia
è l’abilità di sviluppare il pensiero matematico per 
risolvere problemi, attraverso modelli di pensiero 
logico e spaziale, di spiegare il mondo identificando 
i problemi e traendo conclusioni basate su fatti 
comprovati, di applicare tale conoscenza e 
metodologia per rispondere ai bisogni degli esseri 
umani, nella consapevolezza della responsabilità 
rispetto ai cambiamenti climatici e ambientali.

4. Competenza digitale
Consiste nell’utilizzare con spirito critico le tecnologie 
dell’informazione, supportati da abilità di base nell’uso 
del computer: reperire, valutare, produrre e scambiare 
info e partecipare a reti collaborative su Internet.

5. Imparare a imparare 
è l’abilità di organizzare e di perseverare nel proprio 
apprendimento mediante una gestione efficace del 
tempo e delle informazioni, a livello individuale e di 
gruppo. Comprende la consapevolezza del proprio 
processo di apprendimento e dei propri bisogni, delle 
opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli 
ostacoli per apprendere in modo efficace.

6. Competenze sociali e civiche
Riguardano tutti i comportamenti inter/personali, e 
interculturali che consentono di partecipare in modo 
costruttivo, attivo e democratico alla vita sociale e 
lavorativa, in società sempre più diversificate.

7. Senso d’iniziativa e imprenditorialità
è la capacità di tradurre le idee in azione, attraverso 
la creatività, l’innovazione e l’assunzione di 
rischi, la capacità di pianificare e gestire progetti 
per raggiungere obiettivi. Dovrebbe includere la 
consapevolezza dei valori etici e di buon governo.

8. Consapevolezza ed espressione culturale
Consapevolezza dell’importanza dell’espressione 
creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso la 
musica, le arti visive e dello spettacolo, la letteratura.
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L’ecosistema scuola e il ciclo del valore

Ciclo 1

Ciclo 2

Ciclo 3

Ciclo 4

Ciclo 5

Creazione di valore immediato 
grazie ad  attività ed interazioni

Creazione di valore potenziale 
grazie al knowledge capital

Creazione di valore applicato 
grazie alle azioni pratiche

Monitoraggio del valore realizzato 
per migliorare le prestazioni

Riformulare il valore ridefinendo 
gli obiettivi da raggiungere

Attività e interazioni producono valore in sé e per sé, 
stimolano la riflessione collettiva, pensieri “out of the 
box” e aprono nuove prospettive di sviluppo futuro.

Attività ed interazioni possono produrre “knowledge 
capital”, la cui caratteristica è generare valore nel lungo 
periodo. Il knowledge capital può assumere diverse 
forme: capitale umano, sociale, tangibile, reputazionale 
e learning capital.

Il miglioramento delle prestazioni non è conseguenza 
diretta dei cambiamenti, occorre avviare una pratica di 
monitoraggio per riflettere sui loro effetti e aggiornare i 
modelli in tempo reale.

Il “knowledge capital” è un valore potenziale, il suo 
sfruttamento richiede capacità di adattamento alla 
realtà dei contesti, in termini di azioni, pratiche, 
strumenti, approcci ed organizzazioni.

L’ultimo ciclo di creazione di valore si realizza quando 
l’apprendimento sociale impone una riconsiderazione 
dei principi di apprendimento e dei criteri con cui si 
definisce il successo. E questo significa trasformare o 
lasciarsi alle spalle le strutture esistenti.
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Il processo europeo di istruzione e formazione

1999
Conferenza di 

Bologna

2002
Conferenza di 
Copenaghen 2004

Conferenza 
di Maastricht

1995
Programmi 
Socrates e 
Leonardo

2006
Programma 

Lifelong Learning

Conferenza 
di Helsinky

Il processo di Bologna 
sull’istruzione superioreLifelong learning

e mobilità

Il processodi di Copenaghen 
sull’istruzione e formazione professionale

1987 
Programma 

Erasmus

2000 
Conferenza di 

Lisbona

L’attuale politica europea è finalizzata a rafforzare le conoscenze di base, 
le abilità imprenditoriali e l’apprendimento lungo tutto il ciclo di vita dei 
cittadini, per affrontare i cambiamenti del 21° secolo.
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2008
Conferenza 
di Bordeaux

2010
Conferenza 
di Bruges

Europa 
2020

Horizon 
2020

ET 2020
Education 

and training

Agenda 
digitale

Unione dell’innovazione

Giovani in movimento

Agenda per nuove competenze 
e per l’occupazione

2009 

4. Creatività, innovazione 
e imprenditorialità

1. Apprendimento 
permanente e mobilità

2. Qualità dell’istruzione 
e della formazione

3. Equità, coesione sociale 
e cittadinanza attiva
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La comunità è il soggetto dell’apprendimento e comprende 
tutti i portatori d’interesse (studenti, docenti, genitori, 
associazioni, ecc. ) coinvolti nelle attività formative. La 
comunità è generatrice di valore economico dei contesti, 
perché attiva cicli di creazione di nuova conoscenza.
L’evoluzione del pensiero sui modelli cognitivi a partire dal 
’900 fino ai giorni nostri vede l’evoluzione graduale della 
comunità di apprendimento fino all’esplosione della sua 
dimensione da locale a globale grazie alla rete Internet. I 
passaggi chiave sono:

il bambino al centro del processo di apprendimento --
con le sue esigenze fisico/mentali: l’attività e lo spazio 
didattico favoriscono al massimo il potenziale creativo;
la comparsa di nuove infrastrutture, la rete e la cloud --
pervasiva, che hanno preso il sopravvento sui sistemi 
cognitivi allargando l’idea di spazio del sapere;
la revisione del ruolo delle comunità di apprendimento --
secondo due morfologie: il forum inteso come comunità 
fisica, con una propria agenda condivisa su obiettivi 
comuni, e il forum inteso come appartenenza ad una rete 
di apprendimento internazionale, più informale. 

Quest’ultimo step sottende l’acquisizione di nuove 
capacità, come la gestione della complessità, la 
convivenza con la “iperdiversità”, la collaborazione su più 
livelli, la comunicaizone a distanza, ecc., e quindi di nuovi 
metodi di apprendimento, facenti capo al system thinking.Lo

 s
pa

zi
o 

de
lla

 m
en

te
Il percorso dei modelli cognitivi della comunità 
scolastica dal metodo “liberante” al system thinking
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Dal sapere analogico al sapere digitale

Sapere analogico Sapere digitale 1o step Sapere digitale 2o step Sapere digitale 3o step

UTENTE
capacità di memorizzare --
e capacità critica

capacità di memorizzare --
ed elaborare assistito  
da computer

capacità di gestire info	--
assistito da reti e 
piattaforme interattive

capacità di gestire --
criticamente informazioni   
con modelli ‘biologici’

rapporto utente/
informazioni

1 a 1 passivo--
fonti disponibili limitate--
strumenti: fogli, libri --
supporto: bibliografia--

1 a 1 passivo --
fonti disponibili ampie--
strumenti: software + --
hardware + multimedia
supporto: database--

1 a ∞ interattivo/emotivo--
fonti ∞, internet of things--
strumenti: sensori --
neuronali connessi
supporto: cloud + --
database, social net, ... 

1 a ∞ interattivo --
fonti quasi ∞ interattive--
strumenti: computer --
connessi alla rete
supporto: cloud + --
database, social net, ... 

strumenti 
foglio: 1 Kb per pagina --
libro: 1 Mb per 200 pag--

memoria del computer: --
1 Tera = 4,5 mln. libri

memoria in cloud infinita--
riproduzione dei 5 sensi--

memoria in rete: 	--
quasi infinita

spazio del sapere 
biblioteca --

biblioteca + multimedia --
+ internet 1.0

smart city + cervello --
umano

smart city + cloud + --
tool digitali

Biblioteca Memoria artificiale (bit) Rete internet Computer neuronale

L’evoluzione dei criteri progettuali è da correlarsi con l’evoluzione delle 
tecnologie per il ricovero del sapere, con l’epocale passaggio dalla 
biblioteca alla “nuvola”.
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Maria Montessori (1870 - 1952): 
centralità del bambino

Il bambino e il processo di apprendimento
Guardando un bambino ti risulta ovvio che lo sviluppo 
della sua mente passa attraverso i suoi movimenti.

Il più grande successo per un insegnante è poter dire: 
“I bambini stanno lavorando come se io non esistessi”.

Per aiutare un bambino, dobbiamo fornirgli un 
ambiente che gli consenta di svilupparsi liberamente.

Insegnare dettagli significa portare confusione. Stabilire 
relazioni tra le cose, significa portare la conoscenza.

L’abilità del maestro di non interferire, come tutto il 
resto,  arriva con la pratica, ma mai facilmente.

L’ambiente dell’apprendimento
L’ambiente deve essere ricco di motivi d’interesse che 
si prestano ad attività e invitano il bambino a condurre 
le proprie esperienze.

Non possiamo creare capacità di osservazione 
dicendo ai bambini: “Osservate!”, ma dando loro il 
potere e i mezzi per tale osservazione, e questi mezzi 
vengono acquisiti attraverso l’educazione dei sensi.

Il ruolo dell’educatore
Il ruolo dell’educatore consiste nel fare in modo che 
il bambino non confonda il bene con l’immobilità e il 
diavolo con l’attività.

Il movimento non è soltanto espressione dell’io, 
ma fattore indispensabile per la costruzione della 
coscienza, essendo l’unico mezzo tangibile che pone 
l’io in relazioni ben determinate con la realtà esterna. 
Perciò il movimento è un fattore essenziale per la 
costruzione dell’intelligenza, che si alimenta e vive di 
acquisizioni dall’ambiente esteriore.

La cultura si deve apprendere attraverso l’attività, 
con l’aiuto di materiali che permettano al bambino di 
acquisirla da solo, spinto dalla natura della sua mente 
che cerca, e diretto dalle leggi del suo sviluppo.

La cultura è assorbita dal bambino attraverso 
esperienze individuali in un ambiente ricco di 
occasioni di scoperta e di lavoro.

La cultura è assorbita dal bambino attraverso 
esperienze individuali in un ambiente ricco di 
occasioni di scoperta e di lavoro.

È necessario che l’insegnante guidi il bambino, 
senza lasciargli sentire troppo la sua presenza, così 
che possa sempre essere pronto a fornire l’aiuto 
desiderato, ma senza mai essere l’ostacolo tra il 
bambino e la sua esperienza.

L’educazione è un processo naturale effettuato dal 
bambino, acquisita non attraverso l’ascolto di parole, 
ma attraverso le sue esperienze nell’ambiente.

La Terra è dove sono le nostre radici. I bambini devono 
imparare a sentire e vivere in armonia con la Terra.
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Jean Piaget (1896 - 1980): gli stadi cognitivi

Il principale obiettivo dell’educatore è creare uomini 
capaci di fare cose nuove, non semplicemente ripetere 
quello che hanno fatto le altre generazioni, uomini che 
sono creativi, inventivi e scopritori.

Ogni volta che si insegna prematuramente ad un 
bambino un concetto che avrebbe potuto scoprire da 
solo, gli si impedisce di comprenderlo a fondo

La logica e la matematica non sono altro che strutture 
linguistiche specializzate.

Il pensiero scientifico, quindi, non è momentaneo; 
non è un’istanza statica; è un processo.in perpetua 
evoluzione

Nessuna logica da sola è abbastanza forte per 
supportare la costruzione complessiva della 
conoscenza umana.

Il processo di apprendimento nei bambini
Vi sono azioni individuali, come lanciare, spingere, 
toccare, sfregare, che provocano nella maggior parte 
dei casi l’astrazione dagli oggetti.

Lo stato attuale delle conoscenze è in un momento 
storico di evoluzione quanto mai rapida rispetto al 
passato.

La conoscenza umana
La conoscenza umana è essenzialmente attiva.

Nelle prime fasi il bambino percepisce le cose come 
un solipsista che è inconsapevole di sé stesso come 
soggetto e ha familiarità solo con le proprie azioni.

Al momento dell’apparizione del linguaggio, il bambino 
si trova alle prese non più soltanto con l’universo 
fisico, come gli accadeva prima, ma con due nuovi 
mondi, d’altronde strettamente collegati tra loro: il 
mondo sociale e quello delle rappresentazioni interiori.

Conoscenza ed educazione
è con i bambini che abbiamo le migliori possibilità 
di studiare lo sviluppo della conoscenza logica, la 
conoscenza matematica, conoscenza fisica, e così via.

Lo sviluppo mentale è una costruzione continua, 
paragonabile a quella di un vasto edificio che ad ogni 
aggiunta divenga più solido, o piuttosto alla messa a 
punto di un delicato meccanismo.



18

Loris Malaguzzi (1920 - 1994): i cento linguaggi dei bambini

Il piacere di apprendere
Il piacere dell’apprendere, del conoscere e del capire 
è una delle prime fondamentali sensazioni che ogni 
bambino si aspetta dall’esperienza che affronta 
da solo con gli altri bambini e con gli adulti nella 
comprensione del mondo esterno.

Introduzione
Il pensiero di Loris Malaguzzi è espresso in un 
manifesto di diciassette parole-chiave che strutturano 
la mostra itinerante “I cento linguaggi dei bambini”, 
organizzata dalla Fondazione Reggio Children dal 
1981 al 2011.

Il piacere di giocare
Qui ci sono bambini ed adulti che cercano il piacere di 
giocare, lavorare, parlare, pensare, inventare insieme 
in amicizia.

La cultura delle relazioni
La cultura, anziché separare, raccorda, relaziona, 
connette i modi, le qualità e gli spazi degli incontri e 
dell’esperienza dei bambini con la multiforme natura 
della realtà fisica e sociale.

L’importanza dell’autonomia nelle scelte
I bambini hanno bisogno della libertà di indagare, 
provare, sbagliare, correggere. Di scegliere dove e 
con chi investire in curiosità, intelligenza, emozione; 
di rendersi conto come il pensiero e l’immaginazione 
sommuovano il mondo.

L’importanza della comunicazione
Ciò che a noi compete è aiutare i bambini a 
comunicare col mondo con tutte le potenzialità, le 
forze, i linguaggi di cui sono dotati e nel contempo 
aiutarli a battere ogni impedimento derivante da una 
cultura che li depaupera.

L’importanza del rispetto
I tempi dei bambini hanno bisogno di un grande 
rispetto. Contro le pressioni acceleranti e contro la 
fretta di fare uscire presto i bambini dall’infanzia 
occorre la solidarietà degli adulti.

L’arte del sogno
L’utopia, il sogno, il desiderio debbono fare parte 
delle esperienze del quotidiano, consentendo così 
di realizzare quella normalità ricca che supera l’idea 
dell’eccezionalità per rifondare un valore nuovo e 
positivo di normalità.

Lo stato del benessere
Occorre sottolineare con forza la necessità ed il diritto 
del bambino (e così per l’uomo) di sentirsi integro. È 
una necessità biologica e culturale, uno stato vitale di 
benessere.

L’importanza dei linguaggi
Tutti i linguaggi che già convivono nella mente e nelle 
attività del bambino hanno il potere di divenire forza 
generatrice di altri linguaggi, altre azioni, altre logiche 
ed altre potenzialità creative.
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La creatività delle risorse umane
Il pensiero, la ragione, la parola, ma anche il 
sentimento, la creatività, l’estetica vivono di azioni e 
di confronti. C’è una forza che spinge i bambini, ma 
la forza si moltiplica se si convincono che le idee e le 
persone sono una risorsa.
L’arte della ricerca
L’arte della ricerca è già nella mente dei bambini, 
sensibili al godimento e allo stupore. E’ in questa arte 
che possono ritrovare la gioia di vivere e la liberazione 
dalla noia dell’esistenza in un mondo inesplorato.

L’esplorazione di nuovi mondi
La metodologia di ricerca è la strategia che 
caratterizza il procedere della conoscenza di bambini 
ed adulti ma più complessivamente del farsi e 
dell’essere scuola.

L’arte del racconto
Per il bambino capire significa essere in grado di 
elaborare una teoria interpretativa che dia senso agli 
eventi e alle cose del mondo. E tutte le teorie, per 
poter esistere, hanno bisogno di essere narrate ed 
ascoltate.

L’arte del rappresentazione
I bambini rappresentano le loro teorie utilizzando 
cento, mille linguaggi attraverso i quali narrano e 
spiegano a sè stessi il loro mondo. Grazie a ciò, queste 
teorie possono essere meglio conosciute e comprese.

Il bambino al centro
La scuola del bambino si costruisce assumendo la 
centralità dei bambini, degli insegnanti delle famiglie e 
dell’ambiente. Il progetto allora si fa sistemico e la sua 
organizzazione concreta è già una scelta di contenuto.

Lo spazio inclusivo
L’ambiente è predisposto e studiato dal punto di vista 
architettonico e funzionale per sostenere questo 
sistema di interconnessioni e interazioni.

L’importanza della partecipazione
La vecchia teoria della separazione tra scuola e 
famiglia lascia il posto alla teoria educativa della 
partecipazione. I rapporti tra i bambini, gli adulti della 
scuola e quelli della famiglia si consolidano attraverso 
il dialogo e lo scambio.
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Università UCLA (2009): il manifesto del sapere digitale

Una nuova idea di valore 
L’economia del sapere si basa sull’abbondanza, 
non sulla scarsità: la copia vale più dell’originale, 
riprendendo il suo significato originario di abbondanza. 
Il rischio, la collaborazione e la sperimentazione sono il 
cuore del sapere digitale. 
L’obiettivo è lo sviluppo di processi, e non solo la 
realizzazione di prodotti, che  generino ricchezza dal 
rimescolamento continuo dei dati.

Una nuova organizzazione del lavoro 
è in atto la ridefinizione dei confini della comunità di 
ricerca, un tempo racchiusa tra le mura universitarie e 
oggi ‘aperta’. La sfida è costruire modelli di creazione e 
condivisione della conoscenza sempre più distribuita. 
I social media sono le nuove strutture di produzione 
di cultura, Wikinomics la nuova realtà economica e 
sociale, tecnologie e contenuti i nuovi prodotti di massa. 

Il sapere è organizzato in database 
Il sapere digitale è una serie di pratiche convergenti, 
che esplorano un universo in cui la stampa non è più 
il medium esclusivo di produzione e diffusione della 
conoscenza. Il digitale è il regno dell’open: open source, 
risorse open, open door. Ogni tentativo di chiudere 
questo spazio è nemico del sapere.

Le nuove infrastrutture 
Interdisciplinarietà/transdisciplinarità/pluridisciplinarietà 
implicano cambiamenti nel linguaggio, nelle pratiche, 
nel metodo e nei risultati. Gli strumenti del digitale 
sono a servizio dell’essenza delle scienze umane: la 
complessità. La prossima ondata della rivoluzione 
digitale sarà qualitativa, interpretativa, esperienziale, 
emozionale.

L’influsso sulle strutture sociali
La rivoluzione digitale promuove l’integrazione, la 
costruzione di scenari vasti rispetto alle isole di 
conoscenza degli esperti. 
La co-creazione è una delle caratteristiche principali 
del sapere digitale, così come l’orizzontalizzazione 
della relazione tra maestri e discepoli, la de-definizione 
dei ruoli di docenti, studenti ed esperti. Il sapere è 
un insieme di  pratica e ricerca,la fusione di indagine 
scientifica, pedagogia, pubblicistica e pratica.
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Institute for the Future (2011): sistema educativo e nuove capacità

Pensiero critico
Capacità fondamentale che deve essere coltivata 
dal sistema educativo, perché é una qualità che 
appartiene all’intelligenza umana e che le macchine 
non possono avere. 

Pensiero originale e adattativo
Capacità di rispondere in tempo reale a situazioni 
inattese, noon programmate. Lo sviluppo di questa 
capacità è fondamentale per contrastare la “routine 
iperefficiente” dei moderni macchinari e software.

Competenze interculturali
Abilità di operare in ambienti culturali diversi. Occorre 
insegnare a comunicare condividendo valori, obiettivi 
e priorità trascendendo le differenze e rafforzando lo 
spirito di collaborazione.

Pensiero computazionale
Abilità di tradurre grandi database in concetti astratti 
per spiegarne la logica. Le capacità di analisi statistica 
e quantitativa soppianteranno le tradizionali capacità 
di uso dei software.

Alfabetizzazione ai nuovi media
Nei prossimi dieci anni molti media quali micro-blog, 
video e podcast saranno completamente integrati sia 
nei luoghi del sapere che nei posti di lavoro.

Mentalità progettuale
Capacità di rappresentare e sviluppare processi 
complessi per raggiungere gli obiettivi. E’ necessario 
un ripensamento del tradizionale ambiente di lavoro.

Gestione del carico cognitivo
Capacità di discriminare e filtrare le informazioni per 
importanza e capire come sfruttare al massimo le 
funzioni cognitive utilizzando una varietà di strumenti 
e tecniche. E’ il pensiero strategico.

Collaborazione virtuale
Capacità di lavorare in modo proattivo, gestire il 
coinvolgimento, motivare, guidare e fornire feedback ai 
membri del team, a prescindere dalla presenza fisica.
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Scuola e videogiochi
Ogni creatore di videogiochi sa qualcosa che i creatori 
di curriculum non sembrano capire. Non vedrete mai 
un videogioco pubblicizzato come facile. I bambini che 
non amano la scuola vi diranno che non è perché è 
troppo difficile: è perché è noiosa.

L’apprendimento nell’era digitale
I bambini diventano produttori invece di consumatori 
di software educativo.

La conoscenza nell’era digitale
Il punto principale della rivoluzione digitale è che 
i computer funzionano meglio se tutto il sistema 
cambia.

Invece di spingere i bambini a pensare come gli adulti, 
faremmo meglio a ricordare che loro sono grandi 
discenti e cercare di assomigliare di più a loro.

Studiare il processo di apprendimento di qualcuno 
può essere un potente metodo per migliorare 
l’apprendimento.

La fluidità è una abilità non sufficientemente 
riconosciuta fra le competenze di base.

Gli insegnanti che danno molta autonomia ai loro 
studenti stanno dichiarando la loro fede in una teoria 
radicalmente nuova della conoscenza, che comporta 
molto più lavoro per loro, così come per i loro studenti.

Generalmente la conoscenza è acquisita per essere 
utilizzata. Ma l’apprendimento scolastico più spesso si 
adatta alla metafora di Freire: la conoscenza è trattata 
come il denaro, per essere riposto in una banca e 
conservato per il futuro.

I videogiochi insegnano ai bambini ciò che i 
computer stanno cominciando a insegnare agli 
adulti - che alcune forme di apprendimento sono 
veloci, immensamente avvincenti e gratificanti. Non 
sorprende che coi metodi di oggi molti studenti 
considerino la scuola noiosa, lenta e francamente 
fuori dal mondo. Ciò richiede il ripensamento dei 
metodi educativi per il futuro. 

Seymour Papert (1928): l’informazione cognitiva
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I bisogni primari
Ognuno è progettista--
L’ambiente salubre--
Progettare con gli occhi --
dei bambini
Il benessere prima --
delle attività didattiche

Il ruolo della mente
Sfruttare reti neuronali--
Valorizzare la diversità --
Integrare i saperi--
Il paesaggio nell’aula--

La sostenibilità 
dell’edificio 

Target oltre il LEED--
Educazione ecologica --
per scuole “green”
L’edificio trasmette i --
valori educativi
Gli studenti  --
collaborano al progetto
Scuola come area --
verde in città
Viabilità lenta --
Monitoraggio risultati--

Il ruolo del corpo
Valorizzare la vivacità--
Spazi per il movimento--
Gli spazi e le superfici --
sono biotici e attivi
Libertà di scelta e --
movimento

Il collegamento con la 
comunità

Un tragitto casa-scuola --
stimolante e sicuro
Connessione con la --
collettività
Scuole per il --
cambiamento sociale
Coinvolgimento degli --
stakeholder
Una scuola di cui --
essere fieri
Scuola come valore del --
quartiere

Bruce Mau, OWP/P, VS Furniture (2011): il terzo maestro

Imparare con i sensi 
Alimentazione salutare--
Valorizzazione della --
cucina locale
Orti per autoproduzione--
Attività che stimolano --
la manualità ed i sensi
Variazioni di percezione --
Colori e funzioni--
Sinergia tra pedagogia --
e spazio

Sempre connessi
Capire i desideri dei --
bambini
Espandersi sul web--
Nuove tech, simulazioni --
virtuali
Apprendimento esploso--
Progettare per --
l’incertezza
Oltre il digital divide--
Pensare in grande!--
Continuare questo --
elenco ...

Apprendimento per tutti
Progettare con le --
parole chiave
Prodotto Intellettuale --
Lordo
Accessibilità inclusione--
Oltre le barriere sociali--
Esaltare differenze--
Creare senso di --
appartenenza
Aule con aria ‘familiare’--
Gioco e ironia --
Stimolare stakehoder--
Giovani mentori--
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L’evoluzione delle teorie cognitive si affianca al racconto 
affascinante della molteplicità di alfabeti progettuali 
generati dalla progressiva innovazione tecnologica:

scuola open space, nella declinazione italiana anni ‘70 --
porta l’idea di polo scolastico multifunzionale come 
centro di coinvolgimento sociale nella città;
scuola generativa, attivata dalla comparsa di computer --
e memoria artificiale (anni’60-’70), vede l’edificio scuola 
come un sistema programmabile secondo pattern 
prestabiliti, in base alla dinamica volontà degli utenti
scuola sostenibile, nata dalla presa di coscienza della --
responsabilità dell’uomo nei confronti della scarsità di 
risorse terrestri, e resa evidente dopo la messa a punto 
di evoluti modelli predittivi;
scuola globale, connessa, smart: inserisce la comunità --
scolastica nella comunità globale attraverso la diffusione 
pervasiva di Internet e l’apertura della scuola a tutta la 
cittadinanza, proponendo un tipo di formazione lifelong. 
Questo porta all’evoluzione esponenziale delle idee 
perché il sapere è condiviso in rete e si arricchisce di ora 
in ora dei contributi di tutta la comunità;
scuola fab-lab, ricongiunge il sapere teorico al sapere --
pratico attraverso la possibilità di produrre in real time gli 
oggetti ideati dalla comunità scolastica secondo modalità 
open. L’apprendimento è un processo continuo che 
richiede spazi connessi 24 ore su 24.D
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L’evoluzione dei criteri progettuali dall’open space 
alla scuola globale e fab

le Klassenräume sind in einem riegelförmigen Gebäudekörper un-

tergebracht und orientieren sich nach Westen zur Landschaft.

Zwei horizontale Fensterbänder und vorgestellte Balkone gliedern

diese Fassade. Der Verwaltungstrakt ist nach Osten zum Stadtteil

ausgerichtet. Im Zentrum liegt die Zone mit dem Haupteingangs-

bereich und der multifunktional nutzbaren Pausenhalle. Die um ein

Geschoss in die Erde versenkte Sporthalle wird über Dachober-

lichter und die großflächige Verglasung zur Straße belichtet. 

Konstruktion

Der Unterrichtstrakt wurde als Betonskelettkonstruktion mit

Mauerwerksschotten und mit einer Fassade als Pfosten-Riegel-

Konstruktion in Holz ausgeführt. Der Verwaltungstrakt wurde 

dagegen in massiver Bauweise als Stahlbeton-/Mauerwerkskon-

struktion errichtet. Das vorspringende Obergeschoss ist mit Titan-

zinkblech verkleidet. Das Dach ist extensiv begrünt.

Die tragende Konstruktion der Sporthalle besteht aus paarweise

angeordneten Brettschichtholzbindern in Querrichtung, die an

der Ostseite durch Pendelstützen aus Stahl mit Betonfüllung und

auf der anderen Seite von der angrenzenden massiven Konstruk-

tion gestützt werden. Die Fassade zur Straße wurde als Pfosten-

Riegel-Konstruktion in Holz ausgeführt.

1 Grundschule
Primary School

Konzept

Um die Sonderstellung der Schule zu unterstreichen, rückt das Ge-

bäude mit seinem Hauptbaukörper von der Straße ab. Räumlich

definiert von dem Schulgebäude und der Sporthalle, kann der

allgemein zugängliche Pausenhof als Stadtteilplatz genutzt wer-

den. Während so der Raum vor der Schule einen städtischen Cha-

rakter erhält, wurde der Bereich dahinter landschaftlich gestaltet.

Nördlich der Sporthalle befinden sich kombinierte Spiel- und

Sportanlagen. Ein Teich nimmt das über offene Rinnen und einen

vorhandenen Grundstücksgraben abgeleitete Regenwasser auf.

Zum Wasserkonzept der Schule gehört außerdem, dass ein Teil des

Regenwassers der Dachflächen in Zisternen gesammelt und für die

Toilettenspülung genutzt wird.

Gebäudeentwurf

Die Schule wurde als vierzügige Grundschule mit einem Hort ge-

plant. Sie ist durch ihre lineare Ordnung mit einem hallenartigen,

zweigeschossigen Pausen- und Erschließungsbereich geprägt. Al-

Projektträger / developer

Stadt Hannover / City of Hannover

Architekten / architects

Arge Böwer, Eith, Murken, Spieker,

Freiburg 

Mosaik, Hannover

Landschaftsarchitekten

landscape architects

Arge Lohaus und Carl und Grünplan,

Hannover

Qualitätssicherung

quality assurance

Ingenieurgemeinschaft

Bau+Energie+Umwelt GmbH, 

Springe

Scu
ol

a 
so

st
en

ib
ile

 e interattiva

Dal banco a
lla

 s
cu

ol
a 

op
en

space

Ecosistema 
scuola in 

sinergia con il 
metabolismo 

urbano

Edificio 
scolastico: 

produttore di 
energia, di cibo, 

ecc.

Insegnante 
come guida 

nel processo di 
apprendimento

Lavori di 
gruppo

Didattica 
interattiva

 Spazi 
flessibili e 

riconfigurabili

Rinnovo 
dei modelli di 

spazio a seguito 
di cambiamenti 

radicali nella 
società

Principio 
dell’imparare 

facendo

Edifici 
del sapere 
interattivi

Con la 
cibernetica 

il sapere diventa 
generativo

Partecipazione 
attiva 

all’apprendimento

Apprendimento 
creativo e  
liberante



25

Gli alfabeti della progettazione della scuola

le Klassenräume sind in einem riegelförmigen Gebäudekörper un-

tergebracht und orientieren sich nach Westen zur Landschaft.

Zwei horizontale Fensterbänder und vorgestellte Balkone gliedern

diese Fassade. Der Verwaltungstrakt ist nach Osten zum Stadtteil

ausgerichtet. Im Zentrum liegt die Zone mit dem Haupteingangs-

bereich und der multifunktional nutzbaren Pausenhalle. Die um ein

Geschoss in die Erde versenkte Sporthalle wird über Dachober-

lichter und die großflächige Verglasung zur Straße belichtet. 

Konstruktion

Der Unterrichtstrakt wurde als Betonskelettkonstruktion mit

Mauerwerksschotten und mit einer Fassade als Pfosten-Riegel-

Konstruktion in Holz ausgeführt. Der Verwaltungstrakt wurde 

dagegen in massiver Bauweise als Stahlbeton-/Mauerwerkskon-

struktion errichtet. Das vorspringende Obergeschoss ist mit Titan-

zinkblech verkleidet. Das Dach ist extensiv begrünt.

Die tragende Konstruktion der Sporthalle besteht aus paarweise

angeordneten Brettschichtholzbindern in Querrichtung, die an

der Ostseite durch Pendelstützen aus Stahl mit Betonfüllung und

auf der anderen Seite von der angrenzenden massiven Konstruk-

tion gestützt werden. Die Fassade zur Straße wurde als Pfosten-

Riegel-Konstruktion in Holz ausgeführt.

1 Grundschule
Primary School

Konzept

Um die Sonderstellung der Schule zu unterstreichen, rückt das Ge-

bäude mit seinem Hauptbaukörper von der Straße ab. Räumlich

definiert von dem Schulgebäude und der Sporthalle, kann der

allgemein zugängliche Pausenhof als Stadtteilplatz genutzt wer-

den. Während so der Raum vor der Schule einen städtischen Cha-

rakter erhält, wurde der Bereich dahinter landschaftlich gestaltet.

Nördlich der Sporthalle befinden sich kombinierte Spiel- und

Sportanlagen. Ein Teich nimmt das über offene Rinnen und einen

vorhandenen Grundstücksgraben abgeleitete Regenwasser auf.

Zum Wasserkonzept der Schule gehört außerdem, dass ein Teil des

Regenwassers der Dachflächen in Zisternen gesammelt und für die

Toilettenspülung genutzt wird.

Gebäudeentwurf

Die Schule wurde als vierzügige Grundschule mit einem Hort ge-

plant. Sie ist durch ihre lineare Ordnung mit einem hallenartigen,

zweigeschossigen Pausen- und Erschließungsbereich geprägt. Al-

Projektträger / developer

Stadt Hannover / City of Hannover

Architekten / architects

Arge Böwer, Eith, Murken, Spieker,

Freiburg 

Mosaik, Hannover

Landschaftsarchitekten

landscape architects

Arge Lohaus und Carl und Grünplan,

Hannover

Qualitätssicherung

quality assurance

Ingenieurgemeinschaft

Bau+Energie+Umwelt GmbH, 

Springe
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Partecipazione 
interattiva e 

lavori di gruppo

le Klassenräume sind in einem riegelförmigen Gebäudekörper un-

tergebracht und orientieren sich nach Westen zur Landschaft.

Zwei horizontale Fensterbänder und vorgestellte Balkone gliedern

diese Fassade. Der Verwaltungstrakt ist nach Osten zum Stadtteil

ausgerichtet. Im Zentrum liegt die Zone mit dem Haupteingangs-

bereich und der multifunktional nutzbaren Pausenhalle. Die um ein

Geschoss in die Erde versenkte Sporthalle wird über Dachober-

lichter und die großflächige Verglasung zur Straße belichtet. 

Konstruktion

Der Unterrichtstrakt wurde als Betonskelettkonstruktion mit

Mauerwerksschotten und mit einer Fassade als Pfosten-Riegel-

Konstruktion in Holz ausgeführt. Der Verwaltungstrakt wurde 

dagegen in massiver Bauweise als Stahlbeton-/Mauerwerkskon-

struktion errichtet. Das vorspringende Obergeschoss ist mit Titan-

zinkblech verkleidet. Das Dach ist extensiv begrünt.

Die tragende Konstruktion der Sporthalle besteht aus paarweise

angeordneten Brettschichtholzbindern in Querrichtung, die an

der Ostseite durch Pendelstützen aus Stahl mit Betonfüllung und

auf der anderen Seite von der angrenzenden massiven Konstruk-

tion gestützt werden. Die Fassade zur Straße wurde als Pfosten-

Riegel-Konstruktion in Holz ausgeführt.

1 Grundschule
Primary School

Konzept

Um die Sonderstellung der Schule zu unterstreichen, rückt das Ge-

bäude mit seinem Hauptbaukörper von der Straße ab. Räumlich

definiert von dem Schulgebäude und der Sporthalle, kann der

allgemein zugängliche Pausenhof als Stadtteilplatz genutzt wer-

den. Während so der Raum vor der Schule einen städtischen Cha-

rakter erhält, wurde der Bereich dahinter landschaftlich gestaltet.

Nördlich der Sporthalle befinden sich kombinierte Spiel- und

Sportanlagen. Ein Teich nimmt das über offene Rinnen und einen

vorhandenen Grundstücksgraben abgeleitete Regenwasser auf.

Zum Wasserkonzept der Schule gehört außerdem, dass ein Teil des

Regenwassers der Dachflächen in Zisternen gesammelt und für die

Toilettenspülung genutzt wird.

Gebäudeentwurf

Die Schule wurde als vierzügige Grundschule mit einem Hort ge-

plant. Sie ist durch ihre lineare Ordnung mit einem hallenartigen,

zweigeschossigen Pausen- und Erschließungsbereich geprägt. Al-

Projektträger / developer

Stadt Hannover / City of Hannover

Architekten / architects

Arge Böwer, Eith, Murken, Spieker,

Freiburg 

Mosaik, Hannover

Landschaftsarchitekten

landscape architects

Arge Lohaus und Carl und Grünplan,

Hannover

Qualitätssicherung

quality assurance

Ingenieurgemeinschaft

Bau+Energie+Umwelt GmbH, 

Springe
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Ecosistema scuola 
in sinergia con 
il metabolismo 

urbano

Edificio produttore di 
energia, di cibo, ecc.

Insegnante guida nel 
processo educativo

 Spazi 
flessibili e 

riconfigurabili

Con la 
cibernetica il 

sapere diventa 
generativo

Apprendimento 
creativo e  
liberante

    
      

     Scuola pervasiva
Nuove 

infrastrutture: 
database e 

cloud

Apprendimento
personalizzato

Sinergia tra spazi 
scolastici e di 

lavoro

Smart Tech: 
internet per tutti, 
sempre, ovunque

Lifelong
Learning

Capacità critica e 
imprenditorialità

Principio 
dell’imparare 

facendo
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I principi dell’open space: flessibilità e adattabilità

Spazio di 
coesione

Il programma 
delinea 

l’organizzazione

Lo spazio é 
openspace

Le partizioni 
sono mobili

La configurazione 
può essere con 

nucleo centrale ...

... oppure 
openspace al 

centro con nuclei 
all’esterno

... oppure a 
nuclei sparsi

Gli edifici sono 
riconfigurabili

L’adeguamento del sistema educativo italiano alle regole della secondo 
rivoluzione industriale ha una tappa importante nella Legge n°412 del 
5 agosto 1975, che si basa sull’applicazione del modello dell’open space.
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I principi dell’open space: flessibilità e adattabilità
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+ +

La cibernetica e il progetto generativo

Con le macchine cibernetiche si generano nuovi alfabeti progettuali: 
proattivi e generativi. Il modello è il progetto del Fun Palace di Cedric 
Price del 1960.
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Le strutture della scuola globale

Le infrastrutture

La
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La rete

Con l’evoluzione della cibernetica e delle biotecnologie la scuola diventa 
un sistema neuronale, in grado di connettere gli ambienti più diversi e di 
produrre: sapere, energia e biodiversità.
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© iit/institute of design 19

The mobile lab provides 

facilities for both the expert 

and the kids to gather and 

discuss information they have 

found outside of school.

mobile genius lab 

The Mobile Genius Lab is a place where kids can learn from real-

world experts and leverage this expertise in their school projects. A 

genius could be a pre-eminent physicist who would set up office for 

one week in a city and be accessible to all the students in a school 

district in his mobile genius lab. The mobile lab could be moved from 

school to school and would act as any other node in the arcade of 

learning nodes. 

16 © iit/institute of design

collaborative space 

The classroom of the future should enable kids to collaborate and 

co-create in an environment that facilitates creativity and engenders 

inspiration. We envision a collaborative space where kids work on 

projects with real-world relevance, with the teacher acting as inspirer 

and orchestrator, and where kids “can connect” to outside people, 

places and institutions that are  “nodes on the network.” We envision 

teacher studio space, individual reflection space, virtual desks, global 

connections, project-based learning, and real-world projects to inspire 

and connect to the outside world.

Video conferencing 

to other schools.

Virtual desk for collaboration 

links physical and virtual 

environments .

Reflective space for 

individual work and 

reflection.

from     

Single-subject classroom 

t to

Collaborative project-based studios

Teacher studio for student 

project orchestration and 

collaboration.

t Creating Concepts   cont’d

© iit/institute of design 15  

electronic learning record (elr) 

The ELR is the toolkit that helps each kid create a portfolio of his 

experiences, goals, aspirations and results.  It will work for whatever 

interests a kid has, ranging from visiting a museum, to studying history 

or preparing for the SATs.  It is integrated with the large displays at 

school and lets the information be shared with parents, teachers, or 

friends if the owner desires.

La scuola interattiva e bio La scuola è una 
macchina per ...

Imparare

Ideare

Produrre 
energia

Produrre 
cibo

Stare 
connessi

e-whiteboard

Videoconference

Big data Webinar

© iit/institute of design 17

teacher studio node 

The changing role of the teacher and the changing nature of authority 

in the educational system require a new kind of space for teachers. 

A studio space would allow teachers to orchestrate and manage kids’ 

activities and act as a collaborative workspace where teachers can 

inspire and direct kids in their more personalized learning spaces. The 

teacher studio would enable interaction between teachers and kids 

using displays that facilitate transparency of data at all levels.

from     

Teacher in front of classroom

 

t to

Collaborative teacher studio

Screens on teacher’s 

desk show data tailored 

for each teacher.

Large external displays 

show the day’s agenda, 

curriculum, and project 

resources tailored for 

student audience.

Parete intelligente

Live 
streaming

Impronta 
ecologica

Tetto 
verde

Facciata 
bio

Facciata 
interattiva

Impianti 
incorporati

14 © iit/institute of design

building displays student work

The building is covered in projected images displaying the work of 

students and bringing in content from other institutions.  This allows 

ideas to be shared within the school, resources to be used from outside 

of the school, and the school to share its work with the community.  

The ELR recognizes when the student approaches the school and 

displays his schedule and most recent projects.

Screens display 

student work.

Student’s ELR is 

recognized and 

updated as kid enters 

the building.

from     

Static brick facade 

t to

Dynamic display of student work

t Creating Concepts   cont’d
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L’officina smart del sapere

+ $

Tablet Stampante 3dInternet Minirobot Colture in sito Piattaforme di crowdfunding

Produrre 
idee

Produrre 
oggetti

Produrre cibo 
ed energia

Reperire risorse 
finanziarie

Con la terza rivoluzione industriale si impongono macchine che, a basso 
costo, traducono le idee in oggetti. La scuola  diventa un fablab nel quale 
la conoscenza si coniuga con la produzione.
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Produrre idee

Produrre cibo
Metalli

Taglio laser

BiologiaBiotecnologia

Magazzino

Falegnameria

Stampa 3d

Elettronica

Pittura e

 

verniciatura

Meccatronica

Hardware
individuale

Tavole rotonde

Software Editoria

Esposizione

Workshop

Presentazione Galleria

Produrre oggetti
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La progettazione è un processo continuo che funziona 
per feedback, sia con i portatori d’interesse coinvolti 
(il forum della comunità locale), sia con le indicazioni 
delle principali istituzioni internazionali: conferenze 
sull’ambiente e sullo sviluppo umano, direttive, strategie 
e agende europee, scenari economico/scientifici. 
Ciò richiede la costruzione di un database di progettazione 
interattivo e in costante aggiornamento, oltre che la 
programmazione di un monitoraggio continuo delle 
prestazioni, durante le varie fasi di vita della scuola, 
secondo i principi della sostenibilità. 
Per quanto riguarda il tema specifico dell’edilizia 
scolastica in Italia è stato recentemente emesso il D.M. 
11/04/2013, in sostituzione  della Legge  5 agosto 1975, 
n.412, che propone un nuovo tipo di spazio scolastico, 
basato sulla morfologia dell’Agorà, cioè uno spazio 
aperto alla comunità urbana. La lettura del D.M. porta 
alla costruzione di uno spazio multifunzione, flessibile, 
adattabile, attrattivo, in linea con le più avanzate 
esperienze internazionali. 
La casa del sapere è pertanto un sistema che integra le 
diverse occasioni di apprendimento grazie alla sinergia 
tra spazi fisici, costituiti dalle parti dell’edificio e dai suoi 
arredi, e spazi virtuali, grazie alla connessione alla nuvola 
e la disponibilità di strumenti ‘smart’ (tablet, LIM, wifi, 
ecc.) diffusi in modo pervasivo. 

I principi di progettazione di scuole di qualità e 
l’interpretazione del D.M. 11/04/2013 
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Il progetto dell’ecosistema scuola

L’applicazione delle 
Linee guida del 

D.M. 11/04/2013

L’opportunità delle 
risorse umane

Sistemi 
cognitivi e 

spazio

L’ottimizzazione delle 
risorse naturali e fisiche

Il progetto integrato 
dell’edificio

L’integrazione con il 
contesto e il sito

Il progetto degli interni

Il progetto smart

Il monitoraggio

Il progetto 
dell’ecosistema scuola

Il forum: 
comunità 

e reti

Il modello 
metabolico

L’impronta 
ecologica

Il progetto 
sostenibile e 

l’ecoefficienza
La progettazione 
del ciclo di vita 

dell’edificio

Il metodo del 
feedback

Gli spazi di coesione

Gli spazi di sperimentazione
Gli spazi di apprendimento

Gli spazi tecnici

Le Linee guida ministeriali del D.M. 11/04/2013, coerenti con i principi 
della scuola digitale e con i contenuti delle direttive europee su istruzione 
ed edilizia scolastica, sono la base del progetto dell’ecosistema scuola. 
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La metrica del progetto

Obiettivi Parametri 2020 2030 2050 Fonte

Footprint ha/persona 4,0 2,1 1,0 2012, ONU, Conferenza Rio+20

Risorse umane

Scolarizzazione Scuola infanzia: % iscritti
Scuola primaria: % abbandoni
% abilità insufficienti
Istruzione 3o livello: % laureati
Istruzione 3o livello: % 18-34 
enni con formazione all’estero
% adulti in Lifelong learning
R&S: % PIL investito

> 95%
< 10%
< 15%
> 40%
> 20%

> 15%
>   3%

-
-
-
-
-

-
-

-
-
-
-
-

-
-

2007, MSE, Quadro strategico 
nazionale per la politica regionale 
di sviluppo 2007- 2013 
2010, EU, Europa 2020
2010, EU, European Teaching

Benessere Lavoro: % 20-64 enni occupati > 75% - - 2010, EU, Europa 2020
2010, UN, Millennium 
Development Goals (MDG)Salute e benessere: persone a 

rischio povertà ed esclusione
< 30% - -

Risorse naturali

Crescita biodiversità Aumento aree protette
Aumento dei servizi 
Aumento dei prodotti

-
-
-

+ 40%
+ 20%
+ 60%

+200%
-
-

1992, ONU, Conferenza di Rio
2000, UNDEP, Millennium Agenda 
2011, EU, Strategia europea per 
la biodiversità

Uso dell’acqua Riduzione dei consumi - - - 50% 2000, CE, Dir. UE 60/2000

Produzione di cibo Produzione alimentare - - > 40% 2010, EU, White Paper Nutrition
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Obiettivi Parametri 2020 2030 2050 FONTE

Risorse fisiche

Contenimento 
nell’uso di materia: 
innovare i processi 
produttivi,ripensare 
il mineral flux, 
promuovere il riuso 
e il recupero

Materie prime non rinnovabili: 2007, EC, Environmental 
Technologies Action Plan 
2011, EC, Regolamento sui 
prodotti da costruzione
2011, CE, Una tabella di marcia 
verso un’economia competitiva a 
basse emissioni nel 2050

cemento
ghisa 
alluminio 
cloro 

- 
- 
- 
- 

-20% 
-20% 
-20% 
-25% 

-85%
-85%
-90%

-100%

Materie prime rinnovabili: 
legno - - -15%

Dematerializzazione:
capacità di rete (Mb) - 40 100 2010, CE, Agenda digitale

Edifici sostenibili Regole di progettazione
Consumo di energia 
(0 energy building) 
Emissioni

-
-

0
0

-
-

D.M. 11/04/2013 edilizia scuole

2002, CE, Dir. 2002/91/CE 
2010, EC, Dir.  2010/31/UE

Mobilità sostenibile Consumo carburante 
(l/persona/anno)
% alimentazione elettrica
Emissioni

-
-
-

-
20%

-

0
80%

0

2007, CCE, Libro Verde. Verso 
nuova cultura di mobilità urbana
2011, CE, Dir. 2011/76/UE 
2011, CE, Dir, 2011/76/UE

Energia

Controllo emissioni, 
produzione da fonti 
rinnovabili, efficienza 
e autosufficienza 
energetica

Energia:
energia green
emissioni su base 1990
efficienza su base 1990
rinnovabili su base 1990
cogenerazione (% sul totale)
rinnovo rete 
consumo totale elettricità
(kWh/pers/anno)
consumo domestico
(kWh/pers/anno)

-
- 20%

+ 20%
+ 20%

-
--

16.600 

2.700 

60%
-
-
-

20%
--

4.000

400

100%
-
-
-

40%
> 20%

-

-

1997, ONU, Protocollo di Kyoto
2004, CE, Dir. 2004/8/CE
2007, EC, SET Plan
2008, CE, Dir. 2008/50/CE 
2008, CE, 20 20 per il 2020
2008, CE, Efficienza  energetica: 
conseguire l’obiettivo 20%
2009, CE, Dir. 2009/28/
CE, 2011, EC, Energy 2020, 
competitive, sustainable energy
2012, UE, Dir. 2012/27/UE

Rifiuti

Zero emissioni 
e zero rifiuti

RRR (riciclo, recupero, riuso) - > 60% - 2004, CE, Dir. 2004/107/CE 
2008, CE, Dir. 2008/98/CE
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Il progetto è prodotto dall’integrazione fra le norme nazionali e le direttive 
europee, ratificate dal nostro Parlamento, le quali costituiscono la base 
della normativa operativa elaborata dalle Regioni.

Le norme nazionali

L. 5 agosto 1975, 
n.412

L. 16 giugno 1998, 
n.191

Nasce il sistema scolastico 
integrato a scala locale

Certificazioni, formazione e 
lavoro a distanza

L. 29 ottobre 1988, 
n. 464

D.M. 29 settembre 
1998, n.382

Sicurezza,  igiene ed agibilità 
dei locali

Miglioramento della sicurezza 
e della salute dei lavoratori

L. 5 marzo 1990, n.46 Sulla sicurezza degli 
impianti

L. 10 febbraio 2000, 
n.30

Riordino dei cicli 
dell’istruzione

L. 9 gennaio 1991, 
n.10

Per l’attuazione del piano 
energetico nazionale

L. 1 marzo 2005, 
n. 26

Per l’adeguamento 
tecnolgico degli edifici

L. 5 febbraio 1992, 
n.104

Legge-quadro per i diritti 
delle persone handicappate

Messa in sicurezza degli 
edifici scolastici

Delibera 3 agosto 
2011, n.76

D.M. 26 agosto 1992 D.L. 9 febbraio 2012, 
n.5

Prevenzione incendi 
per l’edilizia scolastica

Disposizioni in materia di 
semplificazione e sviluppo

L. 11 gennaio 1996, 
n.23 D.M. 11 aprile 2013Indici di funzionalità edilizia, 

didattica e urbanistica
Nasce il sistema scolastico 
integrato, fisico e virtuale

L. 2 ottobre 1997, 
n.340

D.L. 4 giugno 2013, 
n.63

Sulla sicurezza a tutela delle 
persone

Per la realizzazione di edifici 
a 0 consumo energetico
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La sostenibilità

La qualità del progetto dipende anche dalla capacità di risparmiare 
risorse e di sviluppare processi di coesione. Questi principi danno luogo 
al progetto sostenibile che si esprime grazie a metodi di tipo metabolico
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La certificazione di qualità

Leed

Hqe

Bream

Protocollo 
Itaca

Casaclima

Impatto 
ambientale

Consumo 
idrico

Consumo 
energetico

Materiali 
e risorse

Comfort 
interno

Eco-
gestione 

spazi

Costi di 
esercizio

Qualità 
progettuale

Punteggio 
di qualità

Punteggio 
di quantità

I risultati del progetto contemporaneo devono essere certificati per dare 
trasparenza al raggiungimento degli obiettivi: risparmio di risorse, di 
energia e crescita dei livelli di benessere sociale.
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Organizzazione di 
conferenze aperte

Biblioteche 
aperte 24/24h

Supporto ai 
giovani

Attività ludiche 
e culturali

Iniziative promosse 
da studenti e cittadini 

Organizzazone 
di corsi aperti

Poli civici
Civic centre --

Centri di orientamento--
Centri per famiglie--

Poli creativi
Atélier di quartiere per le arti--

Atélier per la sostenibilità --
Strutture per il lifelong learning--

Centri linguistici--
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Pubblica 
amministrazione

Scuole 
locali

Studenti

Associazioni 
locali

Insegnanti Comunità

Famiglie

Comunità 
globale

Personale 
amministrativo

Poli ricreativi
Centri per le attività fisiche--
Centri per le attività ludiche--

Attività all’aperto

Attività 
sportive

Sviluppare le competenze chiave dei cittadini secondo INVALSI:
progettare, comunicare, risolvere problemi, imparare ad imparare, collaborare e partecipare, individuare 
collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare le informazioni, agire in modo autonomo e responsabile

L’agenda per una scuola di qualità
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Il progetto integrato 
dell’edificio

Spazi di 
apprendimento
Aula home-base
Spazio di gruppo
Spazio individuale
Spazio informale
Spazio connettivo
Magazzini e archivi

Integrazione con 
contesto e sito
Localizzazione e 
qualità ambientale 
dell’area
Accessibilità, 
parcheggi, depositi

Le Linee guida del recente D.M. 11/04/2013 propongono un’idea di 
scuola adattabile, flessibile ed inclusiva. Il risultato è un ecosistema 
scuola aperto alla comunità, fondato sulla creatività.



43

Spazi di coesione
Agorà
Atrio
Aula magna
Sala musica
Civic center
Impianti sportivi 
e spazi aperti

Spazi di 
sperimentazione
Atélier
Laboratorio
Laboratorio 
specialistico

Spazi tecnici
Segreteria
Ambiente insegnanti
Ambiente personale
Infermeria 
Spogliatoi e servizi
Impianti tecnologici
Cucina e mensa
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Azioni

Attitudini/Capacità

Saturare Sintetizzare Concentrarsi

Scatenarsi Realizzare Riflettere

Consapevolezza del processoConcentrarsi sui valori umani Prototipare 

Il progetto integrato degli interni (sintesi da ‘Make Space’, 2012)

Collaborazione  multidisciplinare Propensione all’azioneMostrare, non raccontare
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Luoghi

Proprietà
Postura Superfici

Riflessiva Attiva Per creare Per mostrare

Orientamento

Individuale Collaborativo

Luoghi home-base Spazi di incontro Spazi di transito Strutture di supporto

Rada ConcentrataRilassata Vivace Protetti Disponibili

Atmosfera Densità Magazzini

La complessità di progettazione dell’edificio si riflette anche nel disegno 
degli spazi interni, o più in generale dei microspazi, a causa dei feedback 
tra corpo umano e spazio fisico e virtuale della scuola.
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Il progetto smart

Sistemi vs oggetti

Apprendimento vs educazione

Network vs container

Ambiti vs luoghi

Improvvisazione vs regola

Rischio vs sicurezza

Pratica vs teoria

Adattabilità vs ordine

Disobbedienza vs ubbidienza

Resilienza vs rigidità

Spingere vs tirare

La componente smart segna il problema della fusione tra la componente 
fisica e la rete immateriale, che, oltre a rimodellare la scuola, dà luogo 
alla complessità delle connessioni con gli ambienti esterni.
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Valori Capacità Struttura fisica Struttura SMART

Dalla Conferenza di 
Lisbona a Europa 
2020

Capacità chiave 
del sistema di 
istruzione europeo

Linee guida del 
D.M 11/04/13

Piano Nazionale 
Scuola Digitale

Creatività Abilità trasversali 
Organizzazione di scopo

Spazi di sperimentazione 
e apprendimento: 
- laboratori e atélier 
- aule
- spazi connettivi ...

Spazi per:
- realizzare database
- creare e gestire software
- produrre multimedia
- gestire piattaforme 
territoriali

Equità Cooperazione
Coesione
Cittadinanza attiva

Spazi di coesione civica:
- agorà
- aula magna
- auditorium ...

Spazi per:
- gestire piattaforme 
europee
- gestire eventi a scala 
sovracomunale

Accoglienza Mobilità
Lifelong learning

Spazi di ospitalità: 
- sedi per portatori di 
interesse
- spazi di coesione civica
- strutture di ospitalità ...

Spazi per:
- organizzare e gestire 
l’e-learning
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Spazi di sperimentazione

L’integrazione di tre aree progettuali: edificio, arredi, spazi smart

Integrazione con 
contesto e sito

Spazi di coesione
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Spazi di apprendimento

Spazi di 
sperimentazione
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Spazi tecnici Arredi

Spazi smart
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L’avvio del processo di riqualificazione del sistema 
dell’istruzione di primo e secondo livello in Calabria 
stimola la ripresa dell’importante dibattito che ha 
accompagnato la fondazione dell’Università di Calabria, 
alla fine degli anni ‘60. Allora la società calabrese si fece 
carico di un modello di sviluppo basato sulla crescita delle 
risorse umane, consapevole della simmetria fra sviluppo 
delle capacità ed aumento delle opportunità.
Si ripropose la questione se i nuovi saperi dovessero 
essere funzionali ad un processo con alto saggio di 
occupazione ma con un alto consumo delle risorse naturali
(il cui riferimento era la siderurgia a Gioia Tauro), 
oppure ad un processo di capitalizzazione a favore 
delle future generazioni - nel quale l’elemento chiave 
era la riqualificazione delle risorse naturali e, quindi, la 
promozione di agricoltura, difesa dell’ambiente e turismo.
La spinta degli anni ‘70 ha condizionato l’attuale 
struttura della regione: l’Università della Calabria si è 
consolidata come polo di qualità, Gioia Tauro è divenuto 
il più importante porto merci del Mediterraneo, il sistema 
dei parchi si è consolidato; a questo si contrappone 
un sistema urbano con forti aree di degrado, un 
sistema dell’istruzione da riqualificare ed alti livelli di 
disoccupazione, specie giovanile. 
Ancora una volta spetta al sapere guidare un processo di 
rigenerazione che sia modello per uscire dalla crisi.Il 
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Un metodo di progettazione di qualità per la 
rigenerazione della scuola in Calabria 
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Le fasi del progetto

8. Riqualificazione
morfologica

11. Esportazione 
del progetto

9. Riqualificazione 
fisica

10. Connettività
4. Rilievo 

 della qualità 
 dei contesti

5. Valutazione e 
 comparazione

6. Scelta 
dell’intervento 
pilota

7. Costruzione 
del forum

1. Selezione dei contesti 
da riqualificare

2. Rilievo 
dell’efficienza 
rispetto agli 
obiettivi europei

3. Rilievo 
 degli edifici 
scolastici

Dalla selezione dei contesti all’individuazione dell’intervento pilota               La riqualificazione dell’ecosist
ema sc

uola
    

    
    

    
    

   
   

	
   

Le
 re

la
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ni
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ba
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Il programma di rigenerazione della scuola si basa su un modello olistico 
che opera in feedback tra diversi ambienti e diversi soggetti, in un 
processo che connette l’ambito locale con quello globale.
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Le potenzialità dei contesti selezionati

strada

ferrovia

economia

cultura

risorse umane
governance

connessioni

città e edifici

clima 

bioticità

Crotoneorigine Grecia antica
Mar Ionio

Promontorio di Kroton

61.000 abitanti

tradizione operaia

aeroporto tratte italiane

Petrusola sud
città vecchia e città nuova

Montedison

Cosenza
S. Giovanni in Fiore

UniCal Arcavacata
Città dei ragazzi

Biblioteca 400.000 volumi

Atene della Calabria
Bernardo Telesio

Pitagora

sede Rai regionale

Magna Grecia Calabra

maggiore città Magna Grecia Calabra

leggi di protezione ambientale e 
gestione forestale

sede amministrativa del Parco  
Nazionale della Sila

Risorgimento e fratelli Bandiera

cattura dei fratelli Bandiera

Partecipazione all’impresa dei Mille

Accademia Cosentina

monti della Sila

capitale della Sila
lupo della Sila

parco nazionale della Sila

Alta Val di Neto
fiume Neto

Valle dei Crati

70.000 abitanti 18.000 abitanti

immigrazione africana

3,7% stranieri

3,2% stranieri

35.000 studenti paese montano più popolato
la provincia calabra più popolosa

antica città dei Bruzi

suburbanizzazione a Rende e Castrolibero

città policentrica

Monastero S. Giovanni in Fiore

il secondo porto 
commerciale calabro

sviluppo industriale dopoguerra

economia agricola

turismo
anni ‘60: abbandono centro storico

anni ‘2000: rivitalizzazione centro storico

microclima temperato

altitudine:1.050 m

clima montano

Consentia: confluenza dei fiumi Busento e Crati
Castrolibero

dal fondatore Gioacchino da Fiore

da Κρότων: colonia greca VII sec A.C.

PolistenaPiana di Gioia Tauro

Gioia Tauro
pendici dell’Aspromonte

Vacale

Lerapotamo

clima Mediterraneo
insediamento romano

4.7% popolazione straniera

35o distretto scolastico
museo civico

Francesco Jerace

Vincenzo Jerace

G.Renda

Antonio Cannata
industria

centro industriale, agricolo,commerciale

insediamento romano

fondazione: greci Calcidesi

centro cittadino sull’altopiano

necropoli del VII-IV sec. a.C.

centro di pesca

Porto di Gioia Tauro

Piano delle fosse

industrie

opifici

Budello

Petrace
antica Metauria

Antonio Orso

clima Mediterraneo

terreno fertile

Mormanno

CastrovillariParco Nazionale del Pollino
centro cittadino su 4 colli

origine longobarda

Conca del Re

Coscile

Estate: clima Mediterraneo
Inverno: media montagna 

appenninica

origine ellenica

insediamento romano

Polis tenon
Città fortezza

Castrum villarum
 Fortezza delle ville
3.5% popolazione straniera

cittadella studi elementari

agricoltura

edilizia
settore terziario

parco industriale Rende

pubblica amministrazione e servizi 

industria edilizia

sport: scacchi, ciclismo, calcio, volley, 
basket, tennis, CAI Castrovillari

5.3% popolazione straniera

forestazione terreni agricoli
3 strategie di sviluppo rurale

Strategia di Lisbona
PAC Politica agricola comune

Strategia di Göteborg

Pratiche agricole virtuose
aree Natura 2000
Pino Loricato

Capriolo di Orsomarso

Testuggine palustre

Testuggine comune

Mons Arimannorum
Monte degli Arimanni 

transhipment containers

flussi di merci

Jovius Metauros
Felice Metauros

artigianato

commercio

educazione

Turismo
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Disponibilità
di banda larga

Accessibilità 
stradale

Accessibilità 
ferroviaria

Accessibilità 
aeroportuale

Accessibilità 
portuale

Luoghi di 
coesione

Invecchiamento e 
disoccupazione

Offerta 
scolastica

Strutture 
sociali

Rilievo della 
qualità dei 

contesti: quadro 
sinottico

Disponibilità di 
luoghi di coesione

Livello di 
attrezzatura dei 

laboratori

Livello 
qualità 

delle aule

Livello di 
qualità degli 

spazi connettivi
Livello di  qualità 

degli spazi esterni

Servizi 
aggiuntivi

Livello di 
digitalizzazione 

degli spazi

Inserimento 
nel tessuto 

sociale

Rilievo 
degli edifici 
scolastici: 

database e 
gallery

Livelli di 
abbandono

Partecipazione a 
programmi LLL

Partecipazione 
a programmi di 
studio all’estero

Livelli Invalsi 
e OCSE-PISA

Livello 
competenze 

digitali

Partecipazione 
alla scuola 

dell’infanzia

Livello di 
istruzione 
terziaria

Adeguamento 
formativo dei 

docenti

Misura 
dell’efficienza 
rispetto agli 

obiettivi europei

Le fasi del rilievo

Il rilievo è articolato in tre fasi: rilievo della qualità e della gestione degli 
edifici scolastici, rilievo della qualità del contesto urbano, ed infine 
posizionamento di ogni unità scolastica rispetto agli standard europei.
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Laboratori

Istituto Comprensivo 
di Mormanno
Mormanno (CS)

AuleAgorà

Il rilievo delle scuole

Liceo Classico Statale G. 
Garibaldi 
Castrovillari (CS)

Istituto d’Istruzione 
Superiore 
E. Maiorana e S. 
Valentini 
Castrolibero (CS)

Scuola primaria Fratelli 
Bandiera 
S.Giovanni In Fiore (CS)
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Contesto 
urbano

Qualità 
edilizia

Qualità 
spazi esterni

Dotazione 
tecnologica

Strutture 
attrezzate

Qualità 
spazi interni
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Scuola primaria S. 
Francesco 
S.Giovanni In Fiore (CS)

Istituto Professionale S. 
Pertini
Crotone (KR)

Istituto Tecnico e Istituto 
D’arte E. Santoni 
Crotone (KR)

Istituto Tecnico F. 
Pentimalli 
Gioia Tauro (RC)

Istituto Tecnico 
Industriale Statale 
M.M. Milano
Polistena (RC)
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Il rilievo dei contesti

Offerta scolastica 
e popolazione

Associazioni 
attive 

Luoghi di 
coesione

Dati 
demografici

Mormanno

Castrolibero 

Castrovillari

1 istituto
5 sedi 
n.d. studenti
n.d. docenti
n.d.

teatri e cinema X
musei
parchi
chiese X

3 associazioni attive,
1 ogni 1.062 abitanti:
medio livello 
associativo

3.186 abitanti
età media 47
16% disoccupati 
% disocc. giovanile

teatri e cinema X
musei X
parchi
chiese X

9 istituti
27 sedi
4.669 studenti
653 docenti
1 stud./4,8 ab.

22 associazioni attive, 
1 ogni 1.020 abitanti:
medio livello 
associativo

22.458 abitanti
età media 42,9
23% disoccupati
% disocc. giovanile

teatri e cinema X
musei X
parchi X
chiese X

2 istituti
23 sedi
3.037 studenti
409 docenti
1 stud./3,3 ab.

34 associazioni attive,
1 ogni 292,5 abitanti:
alto livello associativo

9.945 abitanti
età media 41,9
18% disoccupati
% disocc. giovanile
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Accessibilità
stradale

Accessibilità
portuale

Accessibilità 
aeroportuale

Accessibilità
ferroviaria

Disponibilità
di banda larga

Distanza da Cosenza: 
96 km, 1 h

Non servito da ferrovia Aeroporto più vicino: 
Lamezia Terme
160 km - 1 h 30’

Porto più vicino: 
Crotone
180 km - 2 h 20’

ADSL fino a 20 Mbps

Distanza da Cosenza: 
75 km, 50’

Non servito da 
ferrovia

Aeroporto più vicino:  
Lamezia Terme
135 km - 1 h 20’

Porto più vicino:  
Crotone
145 km - 2 h 05’

ADSL fino a 20 Mbps

Distanza da Cosenza: 4 
km, 10’
Distanza da Reggio 
Calabria: 190 km, 2h

Cosenza - Gioia Tauro: 
2h 30’
Cosenza - Reggio 
Calabria: 3 h

Aeroporto più vicino:  
Crotone
67 km - 51’

Porto più vicino:  
Crotone
58 km - 49’

ADSL fino a 20 Mbps
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Crotone

Polistena

Gioia Tauro

S.Giovanni In Fiore
teatri e cinema X
musei X
parchi 
chiese X

17.905 abitanti 
età media 41,7
29% disoccupati
% disocc. giovanile

6 istituti
11 sedi
1.192 studenti
140 docenti
1 stud./15 ab.

29 associazioni attive,
1 ogni 617 abitanti:
medio livello 
associativo

teatri e cinema X
musei X
parchi X
chiese X

20 istituti
65 sedi
11.208 studenti
1.352 docenti
1 stud./5,2 ab.

20 associazioni attive,
1 ogni 2.929 abitanti:
basso livello 
associativo

58.584 abitanti
età media 39,7
26% disoccupati
% disocc. giovanile

teatri e cinema X
musei X
parchi X
chiese X

4 istituti
20 sedi
2.228 studenti
467 docenti
1 stud./8,6 ab.

53 associazioni attive,
1 ogni 362 abitanti:
alto livello associativo

19.213 abitanti 
età media 38,1
38% disoccupati
% disocc. giovanile

teatri e cinema
musei X
parchi X
chiese X

5 istituti
21 sedi
3.155 studenti
414 docenti
1 stud./3,4 ab.

68 associazioni attive,
1 ogni 156 abitanti:
alto livello associativo

10.672 abitanti
età media 39,6
34% disoccupati
% disocc. giovanile

Offerta scolastica 
e popolazione

Associazioni 
attive 

Luoghi di 
coesione

Dati 
demografici
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Distanza da Cosenza: 
59 km, 51’

Linea ferroviaria 
dismessa

Aeroporto più vicino:  
Lamezia Terme
135 km - 1 h 20’

Porto più vicino:  
Crotone
120 km - 1 h 40’

ADSL fino a 20 Mbps

Distanza da Reggio 
Calabria: 225 km, 
2h 45’
Distanza da Cosenza 
110 km, 1h 30’

Crotone - Reggio 
Calabria: 4 h
Crotone - Cosenza: 3 h

Aeroporto più vicino:  
Lamezia Terme
135 km - 1 h 20’

Porto più vicino:  
Crotone
15 km - 10’

ADSL fino a 20 Mbps

Distanza da Reggio 
Calabria: 55 km, 42’
Distanza da Cosenza: 
110 km, 1h 30’

Gioia Tauro - Reggio 
Calabria: 1 h
Gioia Tauro - Cosenza: 
2h 30’

Aeroporti più vicini:  
Reggio Calabria
60 km - 45’
Lamezia Terme
80 km - 1 h

Porto in città ADSL fino a 20 Mbps

Distanza da Reggio 
Calabria: 75 km, 56’

Linea ferroviaria 
sospesa

Aeroporti più vicini:  
Reggio Calabria
80 km - 1 h
Lamezia Terme
78 km - 1 h

Porto più vicino:  
Gioia Tauro
25 km, 30’

ADSL fino a 20 Mbps

Accessibilità
stradale

Accessibilità
portuale

Accessibilità 
aeroportuale

Accessibilità
ferroviaria

Disponibilità
di banda larga
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Con il passaggio del mondo del sapere dalla scala locale 
alla scala globale, reso possibile dai moderni strumenti 
tecnologici digitali e dallo sviluppo delle infrastrutture 
di connessione, il progettista vede il cambiamento del 
proprio ruolo da dispensatore di scelte “egocentriche” 
a  gestore responsabile delle risorse della comunità, in 
cui opera per feedback con tutti i portatori di interesse 
coinvolti nel progetto, perseguendo il raggiungimento del 
loro benessere, nel rispetto della scarsità delle risorse 
naturali -ora gestite a livello globale-, e compatibilmente 
con la fattibilità economica degli interventi. 
Il sistema di feedback è basato su strumenti codificati a 
livello internazionale, che il progettista deve conoscere e 
tenere costantemente aggiornati, e contribuire a migliorare 
interagendo con gli altri progettisti.
Per questo la progettazione della scuola è supportata 
da un open data base, che permette ai professionisti di 
allargare il proprio vocabolario progettuale, di abbassare 
il costo di produzione grazie all’opportunità di importare 
metodologie e supporti tecnici, adeguando il progetto ai 
migliori standard internazionali. 
Inoltre l’open data base permette alle amministrazioni 
pubbliche di ottenere più elevati livelli di efficienza e 
trasparenza e all’intero sistema del sapere di relazionarsi 
con una maggiore dinamicità  con le piattaforme 
internazionali.D

at
ab

as
e

Da un’impostazione progettuale ordinativa ad una 
gestione responsabile della complessità
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Database: 
La progettazione 

di qualità 
dell’ecosistema 

scuola

L’assetto 
istituzionale 
e normativo

La sinergia tra 
lo studio dei 

sistemi cognitivi 
e le regole di 

spazio

I principi 
del progetto 

di qualità 
dell’ecosistema 

scuola

Gli elementi 
operativi 

del progetto

Elementi 
operativi

Organizzazioni 
e politiche 

internazionali

Direttive 
e norme 
nazionali

Sinergia fra 
modelli cognitivi 

e didattici

Cibernetica 
e didattica

Sinergia fra 
modelli cognitivi, 
organizzazione e 
regole di spazio

Strumenti 
di base

I principi 
della scuola 
sostenibile

I principi 
della scuola 

smart

Il principio del 
ciclo di vita del 

progetto

Il principio 
del feedback

Elementi 
organizzativi

Elementi 
gestionali e 

valutativi
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